
A nniversan 
di lusso per «Rolling Stane» e «Mucchio 
Selvaggio», prestigiose riviste 
rock. Ma il resto della crìtica musicale... 

.1 jà tv svizzera 
«protesta»: è fra le più povere d'Europa 
ma non vuole più essere 
subalterna. Nel futuro più rapporti con la Rai 

CULTURAeSPETTACOLI 

Così è un rabbino 
«Ecco descritti cinquan

tanni dell» mia vita. Rileggen
te queste palina mi accorgo 
li quanta CON ho ornano, an

che Importanti, a di quanta ne 
ho racconta» che con ogni 
probabilità avevano un Ime-
ratta relativo. Ma quuto libro 
In M I N un tolo pregio, ed è 
quello 41 «Mere II racconto 
applica t lincerò di una vita 
che ha avuto per unico scopo 
l'tllermazlone e la dllhislone 

, dell'ebraismo, Inteso come si-
: MelM di vita e come dottrina 

mlracolceemente tempre at
tuate, malgrado II panare del 

-" ' i • k> «volger»! «eli» ito-

Onquant'annl delle vite di 
Sto Toeli, Rabbino capo di 
ftjrnedtl 15 settembre 1951, 
raccontili nel libro Midi 

* #««tf ftoWW magg/ort vitel
lo d| recente da Mondadori. 
Una noria che comincia « Li-

. verno dove Toall è nato nel 
-, I I » e fla ttudleto al Collegio 

Rabbinico lotto la guida del 
padre, Alfredo, Poi le leggi 
Fiutali, I giorni delle Reiliten-
r* Il u l u l o n e . La vite dalli 
comunità ebraici Italiana, gli 
• i n d i mimi», materie» di un 
maeatro di quella comunità ti
no alio Monco avvenimento, il 
I l èprile 198», quando dio-
vanrò Pttlo II lece ti tuo in-

renlmento termine II il-
i Toafl; di qui prende 
I* nostra convenuto-

• Mi evolte, indubbiamente C* 
Mete, Che il Pape Ha venuto e 
vttKare le Sinagoga di Rome è 
un latto rlvoWonario. Ma 
ouetto latto non doveva resta
re line a te steste. Dovevi es-
•irei un dialogo, non di cerai-

• Itoióalco. Questo cosa ti-
iflòrèirtbbe? Che I cristiani 
emano ebrei o gli ebrei di

ventano ortitonl, 
I qeeUe «te he detto U 
fiejTaìeBH 

L'ha ditto con molte sinceri-
t*. Coti « evidente che nella 
Chiesi ci tono due correnti: 
una favorevole a un dialogo 
Che deve portare e una colle-
bonutonc tu tanti punti lon-

<• damantall della toclet», Intin
to queir» delle | M M e tocla-
fe>, quello dell» pece che tutti 
vogliamo, evendo.vliiuio in 

< un periodo in cui ci siamo reti 
corno degli orrori della guer
re. 

% l'iftn eeneateT 
I più contervitrice, Fa capo a 
UVbyre: m I W ..abbia w -
rocchi edaptl in Italie, Quatta 

tteguenu, Monsignor Cle

mente Riva, vescovo ausiliario 
di Roma, Il ha chiamati «inci
denti di percorso-. 

Me Rautnger e n Incide» 
le di penano? 

No, questo no. Si tosse tratta
to di un parroco di campagna 
non avrebbe creato fastidio, 
ma quando si tratta Invece del 
primo teologo del Vaticano e 
grave. 

I rabbini Italiani, dall'Ot
tocento In poi, tona queel 
tempre tteil del razionall-
eti poutJel. Lei e divino. 
Uio del pochlstltei rebU-
nl letotid. MI aMMUjItar 

Sono un po' tutti e due. La 
scuola livornese, d'altronde, 
ere di rabbini mistici. Inde
gnamente lo taccio parte di 
quelle «cuoia. Ho avuto un In
segnamento dove ti da gran
de Importanza anche ai misti
cismo. 

Me che eoe'» aa rabbino? 
Il rabbino e un maestro che 
Insegna, In particolare, la dot
trina del profeti e del maestri 
del Telmud; una dottrine ba
sata tulle giuntila, ila ette 
glusilila lodale, del tribunali, 
verso II prosalmo, compren
sione e soprattutto quello Che 
è l'Insegnamento fondamen
tale, al quale aderisco In pie
no e credo di averne dato di-
mostrulone, del discepoli di 
Aronne: volere le pece, Perse-
gulria, impegnarci affinché la 
pace regni nel mondo. E la 
pace * un elemento composi
to; c'è quelle tre le natlonl, 
quelle Interri*, nel proprio po
polo, quella della famiglia. In
somma un rapporto pacifico 
Ira gli uomini che lo ricono
sco tutti uguali. 

Per quello ha preso posi-
s t o » arava» dagli tlnga-

E contro la lame nel terzo 
Mondo, lo sento la difesa del
la pace Insita nel mio compito 
di rabbino, Dunque noi non 
slamo sacerdoti, slamo mae
stri: Il rabbino * un laico. 

DI recente et è evolto II 

I rapporti tra Chiesa e ebrei, l'impegno 
per la pace, i «matrimoni misti»: 
ne parla Elio Toaff che ha raccontato 
in un libro cinquant'anni della sua vita 

LETIZIA MOLOIZI 

Un matrimonio nella Sinagoga di Rem», In iltocfHeTean: 

delle Cesnaltà ebraiche 
che dovevi reificare l'In
tesa con lo Stato Italiano. 
Che ftwdUto ne he trailo? 

Pento che II Congresso sia co
mincialo male e Unito bene. 
All'lnlilo si delineava una 
spaccatura tra I laici oltranzisti 
t quali vorrebbero che I rabbi
ni (ossero mesti in disparte, 
conferendogli cosi la conno
tazione di religiosi che effetti
vamente hanno in quanto di
fendono | valori religiosi del
l'ebraismo m» escludendone 
la funzione magistrale. Alla fi
ne, dopo i sollticompromessl, 
ci si e Incontrati a mena stra

da. 
L'Iateea eoo lo Stato tratta
no richiama la questione 
del Concordato e le pole
miche tull'ora di religio
ne. Quel e le eue posizio
ne? 

lo dico una cosa sola e forse 
questo mi ha un po' isolato, il 
problema, secondo me, non 
esiste. Se si ammette l'ora di 
religione ci deve essere per 
lutti: per gli ebrei, i musulma
ni, I buddisti, se ce ne sono in 
Italia. DI fronte alla legge sla
mo lutti uguali e non essendo
ci più, oggi, una religione di 
Slato, mi pare che tutti abbia
no lo stesso diritto. 

Se non i l (a questo? 
SI commette un tono. Signifi
ca che ci sono del cittadini Ita
liani più cittadini di altri. Op
pure la scuola si disinteressa 
del problema religioso e la
scia a qualunque Chiesa la 
possibilità di tenere ore di reli
gione nel proprio ambito. 

I aulriatiMU degù ebrei ao-
ao per II qaaraata Ber cen
to swtrlawol talstti eoe» 

ne? 
Non combattiamo il matrimo
nio misto come qualcosa epe 
noi non ammettiamo. Non lo 
ammettiamo da un punto di 
vista esclusivamente religioso. 
L'ebraismo è la religione di un 
popolo; il popolo ebraico ha 
le sue tradizioni e ogni infiltra
zione esterna porta all'assimi
lazione, e quindi indebolisce. 
Dato che l'ebraismo non la 
proseliti, perché non ha inte
resse a questo, uno appartie
ne a un popolo o non vi ap
partiene, 

Me te due coniugi solati 
chiedono di oaUsnaare la 

Certo, siccome questo è an
che nell'interesse dei figli, al
lora accediamo a lare ebreo 
uno dei membri. Molte volle 

perà é l'ebreo che si converte. 
proprio per dare una unifor
mità di educazione ai figli, I 
quali sennò verrebbero a tro
varsi Ira due genitori con tra
dizioni diverte. A chi osserva 
la Pasqua, Il digiuno di Kippur 
porta un certo scompiglio. 
Non si possono celebrare le 
due feste; si diventerebbe 
troppo festaioli. 

E se I geoltorl dicono: non 
dlasaogU nessuna educa-
«tene religiosa, tceglle-
raooo In seguito? 

Mi pan la soluzione peggiore. 
Secondo me qualsiasi religio
ne può essere di conforto. 
Non Insegna mai, qualsiasi re
ligione (la cristiana, la mao
mettana), a diventare dei di
sonesti. Se poi il ragazza, arri
vato a dlciotto anni, dopo 
aver aderito a una religione, 
non ci crede più, Sono affari 
suoi. Ma chi, genitore, crede 
deve trasmettere questo patri
monio spirituale. 

Cosa si aspetta dal viaggio 
del presidente deDa Re
pubblica, Cosalga, la 
Israele? 

Quali saranno le conseguenze 
di questo viaggio è difficile di
re, data anche la situazione 
politica di quel paese dove ci 
sono due partiti equivalenti 
ma con una politica comple
tamente diversa uno dall'al
tro. Il pericolo è dunque di un 
immobilismo. 

Lei a quale di qaesti de» 
partiti al tenie vlctoo? 

Non ho difficoltà a dirlo, a 
quello di Simon Perez. Vorrei 
che ci fosse un avvicinamento 
alle sue posizioni benché sia 
quasi Impossibile entrare nei 
problemi interni di un paese. 

Perché ha decito di scrive
re questa autobiografia? 

Avevo cominciato a solverla 
per I miei nipoti, affinché co
noscessero la vita del nonno. 

Dopo un articolo di Penta 
Mondadori mi chiese di pub
blicarla. lo ho avuto motti ten
tennamenti. 

Perché? 

Mi pareva (e mi pare ancora) 
che scrivere la propria auto
biografia voglia dire un po' in
censarsi. Ho tentato in tutti I 
modi di evitare questo perico
lo. D'altronde, se devo giudi
care da me'stesso le mia per
sonalità, dico che è una per
sonalità. semplice, che non si 
d ì delle arie, che non si d i 
importanza e che cerca, so
prattutto, di essere una perso
na giusta. Mi creda, non è taci
le. In alcune circostanze uno 
Si lascia prendere dall'emoti
vità. 

L'esMttvHt e pericolosa? 
Uno diventa un po' passionale 
e allora rischia di diventare in
giusto. 

Spielberg 
vince il premio 
dei critici 
americani 

Steven Spielberg s'è aggiudicato il premio per il •miglior 
film dell'anno per il 1987» attribuito dal National Board ol 
Revlew of Motion Pictures, l'associazione del critici cine
matografici americani. Spielberg ha vinto il premio per II 
suo nuovo film, Empire ottht «un, prodotto dalla Warner 
Brothers e interpretato dal giovanissimo Christian Baie e 
da John Malkovich, l'interprete, con Sally Flelds, di Le 
stogimi dei cuore. Migliori film stranieri tono stati ricono
sciuto Jean De Florene e Marion of the sprint. Miglior 
attore protagonista: Michael Douglas per Wall Street, mi
gliori attrici Ullian Gish e Holly Hunter. Il premio, negli 
ultimi dieci anni, ha anticipato per ben tre volte II vincitore 
dell'Oscar. Che sia davvero la volta in cui Spielberg vincer* 
l'ambita statuetta? 

Gli studi 
De Laurentiis 
In Australia 
sono in crisi 

Difficolta per gli studi De 
Laurentiis in Australia. GII 
•tildi, ormai quasi comple
tati, si trovano nell'entroter
ra delle Costa d'oro del 
Queensland, Le difficoltà 
sono nate prime del crono 

• ' " di Wall Street, la case di 
Dino gli all'inizio dell'87. rispetto alla metà dell'86, aveva 
visto cadere 11 valore delle proprie azioni da 11 dollari e 71 
a 2 e SO. Inoltre, gli studi australiani sono venuti a water* 
un 20 per cento in più del previsto. Tutto questo costringe 
la De Laurentiis a siringete la cinghia, Cosi, del cinque film 
programmali per gli studi della Colia d'oro, te ne tono 
salvati solo due, tra cui una miniserie per la Abc america
na, traila da un libro di Robert Hughes sui galeotti austra
liani di 200 anni la. 

«Turandoti 
inaugura 
la stagione 
della Fenice 

Sabato (19 dicembre), con 
la Turando», si Inaugura la 
stagione 87/88 della Fenice 
di Venezia. L'operi tari di
retta da Miguel Ange! Oo-
mez-Martinez e la regia tara 
di Jean Pierre Ponneile. Tre 

" ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " I protagonisti: Eva Marion, 
Mario Bolognesi, Roberto Scandluzzl, Nicola Martlnuccl, 
Lucia Mattarla. Orchestra e coro del teatro La Fenice 
direni dt Ferraccio Lozen. Le repliche, per fi 22 dicembre, 
e per II 3, S, 8 e IO gennaio. 

Malgrado Berlusconi abbia 
•accoltoli le richieste di 
•postare In avanti, Ieri aere, 

per «9 settimane ^XST*"*** * * 

I 
protestano 

e mezzo» 
settimane e mezzo, perette 
I bambini potessero andare 
a nanna Ce il film é sta» 
spostato dalle 20.30 «Se. 

21.20), I genitori dell'Afe (Associazione nettane genttprO 
hanno ugualmente protestato. E hanno mandato una lette
ra al pnào^nte o>lu Rnlnvest, *jve »1 dice che ojiet «tot 
•annulla II suo credilo pretto le famiglie». Il «sue» di aeriti» 
•coni, credito Che prima doveva estere alio, evidentemen-

Remondla capo 
deirassodazlone 
di teatro 
sperimentale 

Claudio Remondi è stato 
eletto presidente dell'Asso-
eiezione Italiana del tauro 
professionale di sperimen
tazione (Auap), associazio
ne professionale che la ca
po all'Agli. Insieme a Re-

' mondi, nel consiglio diretti
vo dell'associazione sono stati eletti anche Giorgio Baristi 
no Corsetti, Leo De Berardinls, Pippo DI Marea. Mario 
Martone e Federico Tieni. Il direttivo deU'astoclazIone, 
che è particolarmente importante per il lavoro delle Com
pagnie teatrali sperimentali net loro rapporto con le istitu
zioni, è stato cosi completamente rinnovalo. 

A Roma 
appello verde 
per salvare 
il Foikstudio 

I verdi hanno presentato In 
Consiglio comunale a Ro
ma un ordine del giorno 
che impegna la giunta capi
tolina ad Impedire con ogni 
mezzo che venga chiuso II 
tempio storico della musica 
romana di oggi, Il FoUutu-

dio. Come si sa, il locale é stato minacciato distratto per II 
prossimo 31 dicembre e dovrebbe trasforma™ in una piz
zeria. L'ordine del giorno è stato sottoscritto da tulli i 
partiti politici. 

oioiiaio FURI 

Tutte le verità della menzogna 
Un convegno a Palermo discute 
di bugie vere e presunte 
Ma quali sono i parametri 
per riconoscere culture «oneste» 
e culture dell'imbroglio? 

OMAR CALABRESE 

EH Nella settimana appena 
trascorsa e accaduto un latta 
paradossale o proprio per 
quello Interessante, pai 10 al 
f i dicembre si e tenuto a Pa
lermo l'oliavo congresso In
ternazionale di antropologia 
dedicato al tema della menzo
gna, I giornali, attratti dall'In-
•Olilo argomento e dalla noto
rie!» di alcuni partecipanti (fra 
" altri: Marcel Detlenne, lu-

jno Canfora, Paolo Fabbri, 
lare Ferro, Jean Bazln, Tullio 

_»ppllll, Franco Cardini, ma In 
tutto erano una cinquantina), 
hanno largamente anticipato 
i poi commentato i temi del 

iltoqulo. E, di l«tto, hanno 

ì In primo luogo hanno men
i la gli «anticipatori», che so-
no stati costretti (come ormai 
h sempre di più la stampa pe

riodica e spessissimo quella 
quotidiana) a credere elle car
telle-stampa e alle previsioni 
degli organizzatori. E dunque 
hanno riportato presenze che 
Invece non c'erano (come 

3uelle di Leonardo Sciascia e 
I Dan Sperber), o dibattiti 

che non ci sono stati (nessuno 
ha discusso della -etica, della 
menzogna, come invece si era 
previsto), o hanno privilegiato 
sottotemi che non tono stati 
Invece II fulcro dell'incontro. 
(Senza offesa per Franco Car
dini, che ha svolto un eccel
lente ditcono, hanno previsto 
male quei giornali che Intervi
standolo hanno creduto di 
parlare del convegno; cosi co
me ambiguo * alato il -Corrie
re della Sera» che ha pubbli
cato Il giorno precedente un 
lesto di Zolla sulla trulla). 

In secondo luogo hanno 
anche mentito i «cronisti», 
ciod quelli che al convegno 
c'erano. I pochi quotidiani 
che hanno tentato II resocon
to sono infatti spesso caduti 
nel banale, nel ridicolo, o nel
la malafede. Che cosa faceva, 
Infatti, il giornalista inviato? DI 
qualunque relazione cercava 
la frase ad effetto da trasfor
mare In slogan Fatalmente, 
ogni cosa appariva in pillole. Il 
che non è un male in sé. Di
venta pero un male quando le 
pillole non hanno più nulla a 
che fare con l'Intero che do
vrebbero riassumere II con
vegno sulla menzogna è cosi 
risultato un Insieme di battute 
di spirito talmente scontate da 
risultare un convegno sulla 
vergogna di avervi partecipa
to. 

Per fortuna le cose non so
no andate cosi. Vediamo, per
ciò, I principali filoni di ricer
ca comparsi nella riunione pa
lermitana. In primo luogo: 
perché gli antropologi (insie
me con semlologl, psicologi, 
letterati, storici, filosofo si oc
cupano di menzogna? La ri
sposta e Interessante nella sua 
ovvietà: perché prima di defi
nire che cosa sia una menzo
gna occorre stabilire di quale 
cultura parliamo. Per un le
vantino, ad esemplo, non è 

mentire la contrattazione in 
un mercato. E per un indiano 
non é falsità se gli dei ci pren
dono in giro. Dunque, occu
parsi di come !e società men
tono, significa dire qualcosa 
su come le società pensano. 
Le relazioni di Detienne sulla 
scrittura nell'antichità, di Ba
zln sulla figura del re in certe 
culture primitive, di Charles 
Malamoud sull'albero delle 
menzogne e di Antonio Pa
squalino sui folclore hanno 
ben chiarito questo punto. 

In secondo luogo: è pro
prio comunque cosi semplice 
definire che cosa sia verità e 
che cosa sia menzogna, pur 
avendo chiarito secondo qua
le tipo di società? Qui le cose 
si sono fatte più complesse e 
appassionanti, perché si è 
passati da una antropologia 
della società ad una antropo
logia del discorsi prodotti dal
le società. Come dire, verità e 
menzogna dipendono dal tipo 
di contratto fiduciario fra au
tore e lettore impostato da un 
dato testo. Ad esempio: la 
pubblicità mente? Risposta: 
mica tanto, perchè la verità 
non e pertinente a capire di 
che cosa si sta trattando. I 
giornali mentono? Un po' di 
più, perché fingono di volere 
una adesione del lettore. Il te

legiornale mente? Di più an
cora, in quanto maschera co
me equidistanza un commen
to che invece è spesso diretto 
da qualcuno. Comunque, cia
scun discorso ha le sue men
zogne speciali. Paolo Fabbri 
ha fallo vedere come la scien
za menta In continuazione 
(spesso costruisce ipotesi che 
non è economico o possibile 
controllare). Marc Ferro ha 
portato esempi esilaranti sulle 
menzogne degli stonci (ad 
esempio polacchi, sovietici, 
israeliani, giapponesi nei loro 
manuali di storia hanno so
vente problemi di rimozione: i 
polacchi «dimenticano» 
i'Urss, gli Israeliani «dimenti
cano» gli arabi, 1 giapponesi 
•dimenticano» le colpe del
l'imperatore nella seconda 
guerra mondiale, i sovietici 
•dimenticano» Stalin o chi per 
lui). Io mi sono permesso di 
mostrare come si menta in ar
te, ad esempio con le attribu
zioni del quadri. Tutti questi 
casi indicano come anche i 
discorsi apparentemente più 
veritieri contengano la loro 
propria falsificabilità. Insom
ma. è il singolo atto discorsivo 
che mente o dice il vero, a 
seconda di come si è prece
dentemente pattuito cosa sia 
la verità o la menzogna non

ché il modo di esprimerla. Al
trimenti, è conveniente fare 
come Luigi Lombardi Satrlani, 
che ha introdotto i lavori af
fermando provocatoriamente 
che tutto è menzogna perché 
la cultura è di per se stessa 
menzogna. O come ha fatto 
Nino Buttlttà in chiusura, so
stenendo che in fondo la cul
tura, essendo uno schema di
screto sovrapposto a quel 
continuo che è il mondo, non 
è «uguale» al mondo, e perciò 
lo mente. 

Provocazioni, dicevo Che 
sono servite tuttavia per giun
gere sempre allo stesso obiet
tivo. Ovvero, che menzogna e 
verità sono strategie di comu
nicazione, destinate a mani
polare la relazione fra interlo
cutori. Ma «manipolazione» 
non ha un significato negati
vo. Significa solo che si sta fa
cendo un lavoro sulla torma 
del discorso, per ottenere ef
fetti che di volta in volta po
tranno essere la credenza, la 
miscredenza, ma anche il pia
cere, li dolore, il gusto, 1 au
mento del sapete Insomma: 
una società democratica, che 
perciò deve essere consape
vole di se stessa, è quella che 
accanto a un'etica della men
zogna fa collocare anche una 
logica, una linguistica, e una 
estetica del mentire 

democrasga e diritto 
bimeitrale del centra di itudi c di Iniziative per la rifòtm dello Malo 
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